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le reazioni in riviera

Alassio, pericolo scampato
“Sarebbe stata una beffa”

Conte: la Liguria in zona gialla
Bar e ristoranti restano aperti
Da domani coprifuoco dalle 22 alle 5 e divieto di spostarsi in Piemonte e Lombardia

Bar e ristoranti potranno apri-
re sino alle 18. La Liguria è in 
zona gialla. Scongiurato il peri-
colo  delle  ferie  forzate.  Per  
una città come Alassio entrare 
in zona arancione o addirittu-
ra rossa sarebbe stata una dop-
pia beffa. «La curva dei conta-
gi da settimane oscilla tra lo 
0,16 e lo 0,22% di una popola-
zione di 10.500 persone – af-
ferma  il  vicesindaco  Angelo  
Galtieri – Si potrebbe quasi di-
re che Alassio è un’oasi felice. 
Il pericolo per ora è scampato, 
sarebbe stata una beffa. Abbia-
mo sottoscritto, maggioranza 
e l’opposizione, un documen-
to per la sensibilizzare al rispet-
to agli effetti dei Dpcm e delle 
ordinanze regionali. Un inter-
vento per sottolineare le esi-
genze del territorio rispetto ai 

reali dati del contagio a livello 
locale». Già con il Dpcm del 24 
ottobre e le successive ordinan-
ze della Regione erano state 
imposte una serie di obblighi e 
divieti a settori già penalizza-
ti. «Con quello appena firmato 
da Conte la chiusura di bar, ge-
laterie, pasticcerie e ristoranti, 
ma  anche  palestre,  piscine  

avrebbe  rischiato  di  trasfor-
marsi in una catastrofe econo-
mica per il  nostro territorio,  
sia direttamente sulle catego-
rie colpite, sia indirettamente 
su tutte le altre legate all’indot-
to – spiegano in Comune -. Sia-
mo consapevoli del momento 
di grave difficoltà e dell’emer-
genza sanitaria che affligge l’I-
talia, l’Europa, il Mondo. Ma, 
proprio perché si sta parlando 
di una problematica che inve-
ste il pianeta, corre l’obbligo di 
sottolineare le differenze e al-
lentarle dove invece vi siano i 
presupposti per farlo». Carlo-
maria  Balzola,  presidente  di  
Assoristobar  insiste:  «Abbia-
mo rispettato tutte le regole, 
tutte  le  misure  per  evitare i  
contagi, abbiamo investito ri-
sorse.  Un lockdown  sarebbe  
una condanna per tutta la cate-
goria, ma anche per l’indotto. 
La ristorazione ha assunto un 
comportamento di tutto rispet-
to per ora la zona gialla salva 
la Liguria ora speriamo che ci 
sia  grande  responsabilità  da  
parte di tutti». G.B. —
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Molti locali rischiano la chiusura (salvo asporto) fino a dicembre

previsto l’arrivo in massa di lombardi e piemontesi 

Inizia la “grande fuga” nelle seconde case
ma solo per chi ha la residenza in Riviera 

ELENA ROMANATO

Una giornata di incertezza e 
confusione  sul  livello  di  ri-
schio Covid della Liguria. La 
nostra regione è stata a lungo 
a rischio di essere definita zo-
na arancione. Questo avreb-
be comportato misure più re-
strittive rispetto al Dpcm del 
governo attualmente in vigo-
re. In serata il presidente del 
Consiglio  Conte  ha  chiarito  
tutto. La Liguria è zona gialla, 
quella  ritenuta  a  minor  ri-
schio. 

Sono quindi salvi bar e risto-
ranti che potranno continua-
re a lavorare e rimanere aper-
ti fino alle 18. Salvi, per il mo-
mento, perché la nostra regio-
ne resta sotto controllo da par-
te del ministero della Salute e 
del governo. 

«La Liguria è in fascia gial-
la – ha confermato il  presi-
dente della Regione Giovan-
ni Toti - L’Rt, il tasso di pene-
trazione del Covid, sta lieve-
mente scendendo anche gra-
zie ai  sacrifici  che abbiamo 
fatto nei giorni scorsi e che 
dobbiamo continuare a fare. 
Quindi, bar e ristoranti  po-
tranno restare aperti fino alle 
18, come già accade oggi. Da 
venerdì invece entrerà in vi-
gore il divieto di circolazio-
ne, dalle 22 alle 5».

Un divieto che è paradossal-
mente  meno  restrittivo  di  
quello in vigore oggi, con l’or-
dinanza di Toti, che prevede il 
coprifuoco dalle 21 alle 6. 

«Non abbassiamo la guar-
dia, continuiamo con pruden-
za a rispettare tutte le regole 
perché la pressione sui nostri 
ospedali resta alta e abbiamo 
bisogno che il contagio cali an-
cora di molto, anche per non 
vanificare gli  sforzi  fatti  fin  
qui da tutti noi», ha detto Toti.

Vediamo quali sono le misu-
re previste per le zone gialle 
come la nostra che entreran-
no in vigore domani: coprifuo-
co con il divieto di spostamen-
ti tra le 22 e le 5 a meno che 
non siano motivati da compro-
vate esigenze (lavoro, motivi 

di salute, necessità) e resta ob-
bligo di portare la mascherina 
anche all’aperto. Durante la 
giornata è inoltre raccoman-
dato di non spostarsi con mez-
zi di trasporto pubblici o priva-
ti a meno che non sia stretta-
mente  necessario.  Autobus,  
metropolitane e treni regiona-

li potranno viaggiare con una 
capienza al 50%. 

Per ciò che riguarda le scuo-
le è prevista la didattica a di-
stanza al 100% per gli istituti 
superiori, salvo le attività di la-
boratori che verranno fatte in 
presenza. Attività in presenza 
prevista anche per scuole ele-

mentari e medie ma per gli stu-
denti è previsto l’uso obbliga-
torio delle mascherine duran-
te l’orario di lezione e per tutti 
gli spostamenti all’interno del-
la scuola. 

Oltre ai cinema e ai teatri 
vengono chiusi anche i musei 
e le mostre e sono sospesi i  
concorsi  degli  enti  pubblici,  
ad esclusione di quelli per per-
sonale sanitario. Sospesi an-
che gli esami per l’abilitazio-
ne professionale. 

Nel fine settimana e in tutti 
i  giorni  festivi  sono chiusi  i  
centri commerciali ad eccezio-
ne delle farmacie, alimentari, 
tabaccai ed edicole. 

C’è inoltre il divieto di spo-
starsi nelle regioni limitrofe 
che rientrano nelle zone aran-
cioni o rosse (salvo giustifica-
ti motivi) in questo caso Pie-
monte e Lombardia. —
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Lavorare a Milano, guardando 
il mare di Alassio. Conseguen-
za positiva, ma solo per pochi, 
che hanno la residenza ad Alas-
sio. Con le restrizioni contenu-
te nell’ultimo Dpcm, i «lombar-
di» con residenza nella città  
del Muretto sono pronti a «mi-
grare».  Chi  può  lavorare  in  
smart working ha la possibili-
tà di farlo dal salotto in centro 
città o nella villetta sulle alture 
di Alassio. C’è chi ha già medi-
tato la «grande fuga» dalla me-
tropoli per un lockdown che ar-

riverà sino a giovedì 3 dicem-
bre. Il 7 è Sant’Ambrogio, l’8 
l’Immacolata. «Si prospetta an-
che un ponte lungo decisamen-
te alettante per chi avrà la pos-
sibilità di  trasferirsi ad Alas-
sio», dice il vice sindaco Ange-
lo Galtieri. Torino non fa ecce-
zione. Per chi ha la residenza 
nelle ore di pausa si può dedi-
care  alle  passeggiate  all’aria  
aperta, cosa che sotto la Mole 
è impossibile. Ma per i non resi-
denti coloro cioè che posseggo-
no una seconda casa il discor-

so è diverso e si rischiano 
anche  sanzioni  pesanti,  
400 euro per chi non rispet-
ta il Dpcm.

Come era già successo du-
rante il lockdown di prima-
vera anche per quello au-
tunnale i controlli della po-
lizia municipale saranno ri-
gorosi. «Il Dpcm prevede il 
divieto di spostamenti per 
frenare  la  diffusione  dei  
contagi – spiega la polizia 
locale – la nostra attività sa-
rà quindi intensificata per 
far  rispettare  le  direttive.  
Non  verranno  effettuati  
controlli stradali, ma anche 
nelle abitazioni. Chi è resi-
dente non ha nulla da teme-
re, ma in caso di trasferi-
menti irregolari scatteran-
no le sanzioni». G.B. —
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Sono 1.122 i nuovi contagia-
ti in Liguria, oltre il 18% di ri-
sultati  positivi  sui  6.141  
tamponi effettuati, rispetto 
alla  media  nazionale  del  
14%. Le vittime salgono a 
1.834, con 24 morti dai 71 
ai 97 anni, deceduti tra il 29 
ottobre e martedì. Gli ospe-
dalizzati sono 1273, 62 in 
più rispetto al giorno prima, 
e i pazienti in rianimazione 
sono 77, 13 in più, mentre i 
guariti nella stessa giornata 
si fermano a 421. I positivi 
in  Liguria  ad  oggi  sono  
15312, di cui 1210 nell'Im-
periese, 1369 nel Savonese, 
9939  nel  Genovese,  1826  
nello Spezzino, 303 residen-
ti fuori regione, 665 con resi-
denza  in  verifica.  I  nuovi  
contagi sono 124 in Asl 1, di 
cui 52 contatti di caso con-
fermato, 72 rilevati da attivi-
tà di screening, in Asl 2 63, 
di cui 16 contatti di caso con-
fermato, 45 da screening, 2 
nel  settore  sociosanitario,  
in Asl 3 824, di cui 226 con-
tatti  di  caso  confermato,  
586 da screening, 12 nel set-
tore sociosanitario, in Asl 4 
7, 2 contatti di caso confer-
mato e 5 da screening, in Asl 
5 104, di cui 37 contatti di ca-
so confermato e 67 da scree-
ning. I pazienti in isolamen-
to domiciliare aumentano a 
9194, 576 in più, mentre gli 

ospedalizzati sono 96 in Asl 
1, 3 in più, con 7 in terapia in-
tensiva, 122 in Asl 2, 10 in 
meno,  con 7  in intensiva,  
356 al San Martino, 32 in 
più, con 20 in intensiva, 68 
all’Evangelico,  2  in  meno,  
con 8 in intensiva,  162 al  
Galliera, 8 in più, con 11 in 
intensiva, 26 al Gaslini, 4 in 
più, 216 a Villa Scassi, 13 in 
più, con 11 in intensiva, 13 
al Gallino, 8 in più, 106 in 
Asl 4, 3 in meno, con 5 in in-
tensiva, 108 in Asl 5, 9 in 
più, con 8 in intensiva. Le 
persone in quarantena sono 
7842: 2137 in Asl 1, 1717 in 
Asl 2, 2935 in Asl 3, 611 in 
Asl 4, 442 in Asl 5. 

Cresce la pressione negli 
ospedali. «Ho dato il via libe-
ra  alla  ristrutturazione  di  
due piani del padiglione C 
del Galliera ora chiuso - ha 
annunciato  il  governatore  
Giovanni Toti - Ci vorranno 
15 giorni per il quinto da 25 
posti e un mese per il sesto 
da 15, in prospettiva di una 
crisi che non sarà breve. Al-
tri 24 posti alla Riviera di Sa-
vona  alleggeriranno  l’Asl  
2». Accantonata l’ipotesi Fie-
ra di  Genova, due moduli  
della Croce Rossa da 14 po-
sti letto l’uno sono destinati 
al  San  Martino  e  al  Villa  
Scassi. ALE.PIE. —
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i dati del virus nella regione

Liguria, ieri 1.122
contagiati in più
su 6.141 tamponi

CORONAVIRUS

Lo storico budello di Alassio

Le domande di tre aziende del-
la provincia di Savona (una di 
Orco Feglino e due di Maglio-
lo) e altrettante della provincia 
di Imperia (Apricale, Sanremo, 
Ceriana), insieme a 5 della pro-
vincia di Genova e 2 di La Spe-
zia sono state accolte dalla Re-
gione. Le imprese sono state in-
cluse nel Programma di Svilup-
po Rurale dedicato al supporto 
agli investimenti. 

La dotazione del bando, aper-
to dal 2 dicembre 2019 al 31 
gennaio 2020, era pari a 1 milio-

ne di euro ed ha consentito di fi-
nanziare le prime 13 domande 
con punteggio più alto, mentre 
per soddisfare le restanti 110 di-
chiarate ammissibili sarà neces-
sario un ulteriore provvedimen-
to della giunta Toti. Una bocca-
ta di ossigeno per un settore 
che risente del momento diffici-
le. La Cia ha anche chiesto per il 
decreto Ristori «tempi rapidi e 
procedure semplici per una cri-
si del settore pure quella investi-
ta dalla pandemia». G.B. — 
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regione. ossigeno per il settore agricolo

Bando rurale, contributi
per sei aziende del Ponente

Una veduta di Alassio

Il governatore ligure Toti alla conferenza sul dati del Covid

GIOVEDÌ 5 NOVEMBRE 2020 LASTAMPA 41
PRIMO PIANO

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294

http://pdfelement.it/acquista.html?



